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 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2024 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da 
peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione relati-
va agli orientamenti sulla prevenzione, sul controllo e 
sull’eradicazione della peste suina africana nell’Unione 
(«orientamenti sulla PSE») (C/2023/1504)»; 

 Vista la nota    ex    DGSAF/   ex    DGISAN prot. DGSAF 
n. 25539 del 21 agosto 2024, concernente «Peste suina 
africana (PSA) - Misure di controllo negli allevamenti su-
inicoli. Aggiornamento e rimodulazione»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 9/2022, il Commissario straordina-
rio, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo ar-
ticolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e far 
fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto mo-
tivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Considerato che l’evoluzione della situazione epide-
miologica della peste suina africana in Italia con gli ul-
timi focolai negli allevamenti delle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia-Romagna sta assumendo un anda-
mento sempre più preoccupante; 

 Considerato che la trasmissione dell’infezione da un 
allevamento all’altro è conseguente soprattutto a movi-
menti incontrollati di persone e mezzi; 

 Considerato che la diffusione del    virus    tra gli alleva-
menti è massimamente favorita dalla mancanza o carenza 
dei requisiti di biosicurezza degli allevamenti sia struttu-
rali che gestionali; 

 Considerata l’evoluzione della situazione epidemiolo-
gica e la necessità di prevedere la possibilità di nulla osta 
alla concessione di deroghe da parte delle regioni per la 
movimentazione di suini da vita anche da zona di restri-
zione II e III; 

 Ritenuto pertanto necessario modificare in tal senso 
la citata ordinanza n. 3/2024 e nel contempo prorogarne 
l’efficacia per un ulteriore mese; 

 Sentiti i pareri del Centro di referenza nazionale per 
le pesti (CEREP) e del Centro operativo veterinario per 
l’epidemiologia, programmazione, informazione e analisi 
del rischio (COVEPI) resi durante la riunione del Grup-
po operativo degli esperti tenutasi il giorno 23 settembre 
2024; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 1 «Divieti»    

     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza n. 3/2024 del 
Commissario straordinario alla peste suina africana le 
parole «Limitatamente agli allevamenti situati in zona di 
restrizione parte I» sono soppresse. 

 2. L’efficacia dell’ordinanza n. 3/2024 del Commissa-
rio straordinario alla peste suina africana è prorogata fino 
al 31 ottobre 2024. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione ed è immediatamente comunicata alla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano nonché 
alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, e sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2024 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  24A05068

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR

  DECRETO  30 agosto 2024 .

      Modalità di accesso al credito d’imposta ZLS.    

     IL MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,
IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, 
in particolare, l’art. 1, commi da 61 a 65  -bis  , e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 61 della predet-
ta legge n. 205 del 2017, nella parte in cui prevede che: 
«Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevo-
li allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali 
delle regioni più sviluppate, così come individuate dal-
la normativa europea, ammissibili alle deroghe previste 
dall’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, è prevista l’istituzione della Zona logistica 
semplificata»; 

 Visto l’art. 7 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di Ge-
nova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastruttu-
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re e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il 
lavoro e le altre emergenze», con cui è stata istituita, ai 
sensi dell’art. 1, comma 62 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, la «Zona logistica semplificata - Porto e retroporto 
di Genova»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, e, in particolare, il Capo III, che, all’art. 9, 
istituisce la «Zona economica speciale per il Mezzogior-
no - ZES unica» e, all’art. 16, concede il credito d’impo-
sta per gli investimenti nella ZES unica; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione», convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95, e, in particolare, l’art. 13, comma 1, 
nella parte in cui prevede la concessione di un contribu-
to, sotto forma di credito d’imposta, nelle zone logistiche 
semplificate istituite ai sensi dell’art. 1, commi da 61 a 
65  -bis   della legge 27 dicembre 2017, n. 205, limitata-
mente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale 
a norma dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)   del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea e nella misura 
massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2022-2027, in relazione agli investimenti in beni 
strumentali applicando, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’art. 16, commi da 2 a 5 del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162; 

 Visto, altresì, l’art. 13, comma 3 del medesimo decre-
to-legge n. 60 del 2024, il quale prevede che le modalità 
di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di 
applicazioni e di fruizione del credito di imposta e dei 
relativi controlli siano definiti «con decreto del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, adottato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2024, n. 40, recante il «Regolamento di 
istituzione di Zone logistiche semplificate (ZLS) ai sen-
si dell’art. 1, comma 65 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea, 
del 19 aprile 2021, C (2021) 2594    final    concernente gli 
«Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regio-
nale 2022-2027»; 

 Vista la Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia 
(1° gennaio 2022-31 dicembre 2027), di cui alla decisio-
ne della Commissione europea del 2 dicembre 2021, C 
(2021) 8655    final   , come modificata dalle decisioni del 
18 marzo 2022, C(2022) 1545    final   , del 19 giugno 2023, 
C(2023) 3913    final    e del 18 dicembre 2023, C(2023) 
8654    final   ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014 e successive modifiche, che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, paragrafo 2, lettera   a)   del 
citato regolamento (UE) n. 651/2014, che richiede la pre-
sentazione alla Commissione europea di un piano di valu-
tazione se la dotazione annuale media del regime di aiuti 
supera 150 milioni di euro; 

 Visto, altresì, l’art. 14 del medesimo regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 e 
successive modifiche, che disciplina «Gli aiuti a finalità 
regionale agli investimenti»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1056 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che isti-
tuisce il fondo per una transizione giusta; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   ; 

 Vista la raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microim-
prese, piccole-medie imprese (2003/361/CE pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 124 del 
20 maggio 2003) nonché l’allegato I del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52, ai sensi 
del quale, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cu-
mulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità pre-
visti dalla normativa europea e nazionale in materia di 
aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 
informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2 
della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denomina-
zione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, recante il «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, e successive modifiche 
e integrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte 
sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante 
«Norme di semplificazione degli adempimenti dei contri-
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buenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul 
valore aggiunto, nonché quelli di modernizzazione del siste-
ma di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, l’art. 17, 
concernente la compensazione dei crediti d’imposta; 

 Vista la comunicazione SANI2 SA.114417 richiesta a 
cura del Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud, della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la necessità di emanare le disposizioni appli-
cative necessarie a dare attuazione al credito d’imposta 
di cui all’art. 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca le disposizioni applicative 
per l’attribuzione del contributo sotto forma di credito 
d’imposta per gli investimenti nelle zone logistiche sem-
plificate (ZLS) di cui all’art. 13 del decreto-legge 7 mag-
gio 2024, n. 60, limitatamente alle zone ammissibili agli 
aiuti a finalità regionale a norma dell’art. 107, paragrafo 
3, lettera   c)  , del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, così come individuate dalla Carta degli aiuti a 
finalità regionale 2022-2027. 

 2. Il contributo sotto forma di credito d’imposta di cui 
al comma 1 è riconosciuto nel limite di spesa complessi-
vo indicato dall’art. 13, comma 2 del citato decreto-legge 
n. 60 del 2024.   

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

     1. Possono accedere al credito d’imposta tutte le im-
prese, indipendentemente dalla forma giuridica e dal re-
gime contabile adottato, già operative o che si insediano 
nelle zone logistiche semplificate individuate ai sensi 
dell’art. 1, commi da 61 a 65  -bis  , della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, in relazione agli investimenti in beni stru-
mentali indicati all’art. 3, destinati a strutture produttive 
ubicate nelle zone assistite delle medesime ZLS di cui 
all’art. 1, comma 1. 

 2. L’agevolazione non si applica ai soggetti che opera-
no nei settori dell’industria siderurgica, carbonifera e del-
la lignite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio 
e del supporto ai trasporti, e delle relative infrastrutture, 
della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e 
della distribuzione di energia e delle infrastrutture ener-
getiche, della banda larga nonché nei settori creditizio, 
finanziario e assicurativo. 

 3. Ai fini dell’individuazione del settore di appartenen-
za si tiene conto del codice attività, compreso nella tabel-
la ATECO 2024, indicato nel modello di comunicazione 
per la fruizione del credito d’imposta per gli investimen-
ti nella ZLS, riferibile alla struttura produttiva presso la 
quale è realizzato l’investimento oggetto dell’agevolazio-
ne richiesta. 

 4. L’agevolazione, altresì, non si applica alle imprese 
che si trovano in stato di liquidazione o di scioglimento 

ed alle imprese in difficoltà come definite dall’art. 2, pun-
to 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014.   

  Art. 3.

      Investimenti ammissibili    

     1. Sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un 
progetto di investimento iniziale come definito all’art. 2, 
punti 49, 50 e 51 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, realizzati dall’8 mag-
gio 2024 al 15 novembre 2024, relativi all’acquisto, anche 
mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi mac-
chinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture 
produttive già esistenti o che vengono impiantate nella 
ZLS, nonché all’acquisto di terreni e all’acquisizione, 
alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili 
strumentali agli investimenti ed effettivamente utilizzati 
per l’esercizio dell’attività nella struttura produttiva di cui 
all’art. 2, comma 1. 

 2. Sono esclusi i beni autonomamente destinati alla 
vendita, come pure quelli trasformati o assemblati per 
l’ottenimento di prodotti destinati alla vendita nonché i 
materiali di consumo. 

 3. Gli investimenti in beni immobili strumentali di cui 
al comma 1 sono agevolabili anche se riguardanti beni già 
utilizzati dal dante causa o da altri soggetti per lo svolgi-
mento di un’attività economica, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 2, punti 49, 50 e 51, e 14 del rego-
lamento (UE) n. 651/2014, del 17 giugno 2014. 

 4. Ai fini della determinazione del momento in cui 
gli investimenti si considerano effettuati e del valore dei 
beni agevolabili si tiene conto delle disposizioni di cui 
agli articoli 109, commi 1 e 2, e 110 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dai 
principi contabili adottati. 

 5. Il valore dei terreni e dei fabbricati ammessi all’age-
volazione non può superare il cinquanta per cento del va-
lore complessivo dell’investimento agevolato. 

 6. Ai fini del presente decreto, sono agevolabili esclu-
sivamente le acquisizioni avvenute tra soggetti tra i quali 
non sussistono rapporti di controllo o di collegamento di 
cui all’art. 2359 del Codice civile e, comunque, realizzate 
a condizioni di mercato. 

 7. Fermo restando il limite complessivo di spesa di cui 
all’art. 1, comma 2, il credito d’imposta è commisurato 
alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel 
comma 1, nel limite massimo, per ciascun progetto di in-
vestimento, di 100 milioni di euro. Per gli investimenti 
effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si 
assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei 
beni al netto delle spese di manutenzione. 

 8. Non sono agevolabili i progetti di investimento il cui 
costo complessivo sia inferiore a 200.000 euro.   
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  Art. 4.
      Misura del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta è determinato nella misura mas-
sima consentita per le grandi imprese dalla vigente Carta 
degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, in relazione alle 
zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. Si applicano, pertanto, 
le intensità massime di aiuto indicate dalla Carta. 

 2. Per i progetti di investimento con costi ammissibi-
li non superiori a 50 milioni di euro, i massimali di cui 
al comma 1, sono aumentati di 10 punti percentuali per 
le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole 
imprese. 

 3. Per i grandi progetti di investimento con costi am-
missibili superiori a 50 milioni di euro, come definiti al 
punto 19 (18) degli orientamenti in materia di aiuti di Sta-
to a finalità regionale, le intensità massime di aiuto per 
le grandi imprese si applicano anche alle piccole-medie 
imprese. 

 4. Per i progetti di investimento con costi ammissibili 
superiori a 50 milioni di euro, l’importo dell’aiuto deve 
essere calcolato secondo la metodologia dell’«importo di 
aiuto corretto» di cui all’art. 2, punto 20 del regolamento 
(UE) n. 651/2014. 

 5. Il credito d’imposta è riconosciuto nei limiti e alle 
condizioni previsti, in particolare, dall’art. 14 del regola-
mento (UE) n. 651/2014.   

  Art. 5.
      Procedura di accesso    

     1. Per accedere al contributo sotto forma di credito 
d’imposta, i soggetti interessati comunicano all’Agen-
zia delle entrate, dal 12 dicembre 2024 al 30 gennaio 
2025, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute 
dall’8 maggio 2024 al 15 novembre 2024. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate è approvato il modello 
di comunicazione, con le relative istruzioni, e sono defi-
niti il contenuto e le modalità di trasmissione. 

  3. Nello stesso periodo di cui al comma 1 è possibile:  
   a)   inviare una nuova comunicazione, che sostituisce 

integralmente quella precedentemente trasmessa. L’ulti-
ma comunicazione validamente trasmessa sostituisce tut-
te quelle precedentemente inviate; 

   b)   presentare la rinuncia integrale al credito d’impo-
sta precedentemente comunicato, con le stesse modalità 
di cui al comma 2. 

 4. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, 
comma 2, l’ammontare massimo del credito d’imposta 
fruibile è pari al credito d’imposta richiesto moltiplicato 
per la percentuale resa nota con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 
comunicazioni di cui al comma 1. Detta percentuale è ot-
tenuta rapportando il limite complessivo di spesa all’am-

montare complessivo dei crediti d’imposta richiesti. Nel 
caso in cui l’ammontare complessivo dei crediti d’impo-
sta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la percen-
tuale è pari al cento per cento. 

 5. Con le comunicazioni di cui al comma 1, le impre-
se devono dichiarare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
l’eventuale fruizione di altri aiuti di Stato e di aiuti    de 
minimis    in relazione ai medesimi costi ammissibili og-
getto della comunicazione e che il relativo cumulo non 
determina il superamento dell’intensità di aiuto più ele-
vata, o dell’importo di aiuto più elevato, consentita dalla 
disciplina europea di riferimento.   

  Art. 6.
      Adempimenti relativi

al Registro nazionale degli aiuti di Stato    

     1. La registrazione del regime di aiuti nel Registro na-
zionale degli aiuti di Stato è effettuata dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 2. L’Agenzia delle entrate provvede alla registrazione 
degli aiuti individuali nel Registro nazionale degli aiuti di 
Stato ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115.   

  Art. 7.
      Modalità di fruizione    

     1. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello 
F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 
dell’operazione di versamento, a decorrere dal giorno la-
vorativo successivo alla pubblicazione del provvedimen-
to di cui all’art. 5, comma 4. Fermo restando quanto pre-
visto dal primo periodo, relativamente alle comunicazioni 
per le quali l’ammontare del credito d’imposta fruibile sia 
superiore a 150.000 euro il credito è utilizzabile in esito 
alle verifiche previste dal decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. L’Agenzia delle entrate comunica l’auto-
rizzazione all’utilizzo del credito d’imposta qualora non 
sussistano motivi ostativi. 

 2. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l’importo fruibile, de-
terminato ai sensi dell’art. 5 del presente decreto, pena lo 
scarto dell’operazione di versamento. 

 3. Al credito d’imposta non si applicano i limiti di 
cui all’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. 

 4. Il credito d’imposta di cui al presente decreto deve 
essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta nel corso del quale lo stesso è ricono-
sciuto e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
di imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclu-
de l’utilizzo. 
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 5. Le risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 2 del 
presente decreto stanziate sul pertinente capitolo di spe-
sa dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono versate sulla contabilità speciale 
n. 1778, rubricata «Agenzia delle entrate - Fondi di bi-
lancio», per la regolazione contabile delle compensazioni 
effettuate ai sensi del presente decreto. 

 6. Il credito d’imposta è cumulabile con aiuti    de mini-
mis    e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale 
cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’im-
porto di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti di-
scipline europee di riferimento e fermo restando il ri-
spetto della condizione di cui all’art. 14, paragrafo 14 
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione. 

 7. Il credito d’imposta è cumulabile, nei limiti delle 
spese effettivamente sostenute, con altre misure agevo-
lative, che non siano qualificabili come aiuti di Stato 
ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. Il credito d’imposta non è cumula-
bile con l’agevolazione di cui all’art. 38 del decreto-leg-
ge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 

 8. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in 
funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo 
a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito 
d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti 
agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. 

 9. Se, entro il quinto periodo d’imposta successi-
vo a quello nel quale sono entrati in funzione, i beni 
sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estra-
nee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strut-
ture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto 
all’agevolazione, il credito d’imposta è rideterminato 
escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni 
anzidetti. 

 10. Per i beni acquisiti in locazione finanziaria, le di-
sposizioni di cui al comma 9 si applicano anche se non 
viene esercitato il riscatto. 

 11. Le imprese beneficiarie devono mantenere la 
loro attività nella ZLS per almeno cinque anni dopo il 
completamento dell’investimento medesimo. L’inosser-
vanza del predetto obbligo determina la decadenza dai 
benefici goduti. 

 12. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato ri-
spetto all’importo rideterminato secondo le disposizioni 
dei commi da 1 a 11 del presente articolo è restituito me-
diante versamento da eseguire entro il termine stabilito 
per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta 
per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi ivi 
indicate. 

 13. L’impresa beneficiaria decade, altresì, dal credito 
d’imposta in caso di accertamento dell’insussistenza di 
uno dei requisiti previsti ovvero qualora la documenta-
zione presentata contenga elementi non veritieri o risul-
tino false le dichiarazioni rese. 

 14. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, 
l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la cor-

rispondenza delle stesse alla documentazione contabile 
predisposta dall’impresa devono risultare da apposita 
certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della re-
visione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per 
legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è 
rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società 
di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del 
registro di cui all’art. 8 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39. Nell’assunzione di tale incarico, il re-
visore legale dei conti o la società di revisione legale 
dei conti osservano i principi di indipendenza elaborati 
ai sensi dell’art. 10 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previ-
sti dal codice etico dell’   International Federation of Ac-
countants    (IFAC).   

  Art. 8.
      Controlli    

     1. Ai fini delle attività di controllo in relazione agli in-
vestimenti effettuati, l’amministrazione finanziaria ap-
plica gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Qualora il 
credito d’imposta sia in tutto o in parte indebito, sono ir-
rogate le sanzioni di cui al decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, e applicati gli interessi dovuti ai sensi 
delle norme vigenti. Per il recupero del credito d’impo-
sta indebito l’Agenzia delle entrate provvede con atto di 
recupero di cui all’art. 38  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 2. Qualora nell’ambito delle attività di controllo svol-
te dall’amministrazione finanziaria si rendano necessarie 
valutazioni di carattere tecnico in ordine all’ammissibilità 
di specifiche attività o progetti, il Comitato d’indirizzo 
della ZLS, ai sensi dell’art. 10, comma 5 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2024, n. 40, 
assicura il supporto necessario all’amministrazione finan-
ziaria, nell’ambito delle risorse umane e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 agosto 2024 

  Il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR

     FITTO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2474
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